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I 9 obiettivi specifici della PAC

1) sostenere un reddito sufficiente per le aziende e la resilienza in tutto il territorio 

dell’UE per migliorare la sicurezza alimentare; 

2) migliorare l’orientamento al mercato e aumentare la competitività, compresa una 

maggiore attenzione alla ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione; 

3) migliorare la posizione degli agricoltori nella catena di valore; 

4) contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento a essi, come 

pure allo sviluppo dell’energia sostenibile; 

5) promuovere lo sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione delle risorse naturali 

come l’acqua, il suolo e l’aria; 

6) contribuire alla tutela della biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e 

preservare gli habitat e i paesaggi; 

7) attirare i giovani agricoltori e facilitare lo sviluppo imprenditoriale nelle aree rurali; 

8) promuovere l’occupazione, la crescita, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle 

aree rurali, comprese la bioeconomia e la silvicoltura sostenibile; 

9) migliorare la risposta dell’agricoltura dell’UE alle esigenze della società in materia di 

alimentazione e salute, compresi alimenti sani, nutrienti e sostenibili, nonché il 

benessere degli animali. 







Punto 31 della premessa

Gli Stati membri possono decidere di istituire regimi 

ecologici per le pratiche agricole, quali il miglioramento 

della gestione dei pascoli permanenti e degli elementi 

caratteristici del paesaggio e l’agricoltura biologica. Tali 

regimi possono includere anche “regimi di livello base” 

che possono rappresentare una condizione per assumere 

impegni più ambiziosi in materia di sviluppo rurale. 



Punto 38 della premessa

Il sostegno per gli impegni di gestione può prevedere 

premi a favore dell’agricoltura biologica per la 

conversione in terreni biologici e per il loro mantenimento; 

pagamenti per altri tipi di interventi a sostegno di sistemi 

di produzione rispettosi dell’ambiente, come 

l’agroecologia, l’agricoltura di conservazione e la 

produzione integrata; servizi silvo-climatico-ambientali e 

salvaguardia delle foreste; premi per foreste e 

l’allestimento di sistemi agroforestali; il benessere degli 

animali; la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili 

delle risorse genetiche



Le tre opzioni

La prima opzione esamina il potenziale di un regime 

ecologico volontario per accrescere il livello di 

ambizione in materia di ambiente e clima. Essa analizza 

anche il ruolo potenziale degli strumenti di gestione del 

rischio con pagamenti diretti più bassi per sostenere il 

reddito degli agricoltori. Due sub-opzioni riflettono le 

diverse ambizioni in materia di ambiente degli Stati 

membri e gli approcci ai pagamenti diretti nell’ambito 

del nuovo modello di attuazione.  



La seconda opzione

Un’altra opzione prevede che i pagamenti diretti 

siano più mirati e che l’attuazione della condizionalità 

sia più ambiziosa al fine di migliorare i risultati 

economici e ambientali comuni della PAC, nonché 

rispondere alle sfide climatiche. Sono allo studio 

anche sub-opzioni per illustrare le possibili differenze 

di ambizione degli Stati membri per quanto riguarda gli 

obiettivi ambientali e climatici. 



La terza opzione

Un’ultima opzione pone un forte accento sulla 

tutela dell’ambiente e sull’occupazione e 

sposta l’attenzione sugli agricoltori di piccole e 

medie dimensioni per conservare i posti di 

lavoro nelle aree rurali. Gli Stati membri sono 

tenuti a destinare il 30% dei pagamenti del primo 

pilastro all’integrazione dei quattro regimi 

(agricoltura biologica, prato permanente, zone 

soggette a vincoli naturali ed elementi naturali 

del paesaggio) che dovrebbero essere volontari 

per gli agricoltori per incoraggiare ulteriormente 

l’azione per il clima e la gestione sostenibile delle 

risorse naturali. 

























Per concludere

• Ci sono le condizioni (tempo) per influire sulle decisioni 

(PSN)

• E’ necessario chiarire obiettivi-indicatori-verifiche

• Specificità della condizione italiana

Gruppo di lavoro su indicatori (non solo a scala 

regionale)

Gruppo di lavoro su innovazione 


